FACCIAMO VITA LA PAROLA

La “Lettura popolare” per una visione globale della Bibbia

PRESENTAZIONE a cura di Felice Tenero e Tea Frigerio

In cammino nutrendoci della Parola di Dio

In tempi di crisi, con molte e svariate offerte allettanti di proposte religiose, imbevuti da un pragmatismo che svilisce, i cristiani sono chiamati a rivolgersi con fermezza e decisione al tesoro della Parola di Dio.


Essa è la fonte sicura per il cammino del cristiano e l'orientamento

certo delle sue azioni.


"La parola del Signore è perfetta: ridà la vita"  
(Salmo 119,8)

In Italia la chiesa si sta facendo sempre più discepola della Parola e scopre con gioia che il suo divenire non può che essere nutrito da que​sto abbondante cibo.

Molti prendono coscienza dell'urgenza di compiere quell'operazio​ne che il Concilio Vaticano II ha voluto con decisione e convinzione di fede: restituire al popolo la parola di Dio.

Da alcuni anni centri di ascolto della Parola, gruppi biblici, scuole della Parola, lectio divina sono diventati la grande e vera novità della nostra chiesa.

In questo grande movimento biblico si inserisce la lettura popolare .della Bibbia. Una lettura che è nata e si è sviluppata nelle comunità cri​stiane del Sud del mondo, soprattutto dell'America Latina. .

La storia del risveglio religioso e del movimento popolare nell’America Latina di questi ultimi anni, non si può spiegare senza tenere presente il contributo decisivo della lettura biblica. La Parola è penetrata, ha fecondato e vivificato comunità e movimenti, lotte e pel​legrinaggi, scioperi e manifestazioni, celebrazioni religiose e feste, rivoluzioni e cambiamenti, vite e morti. La Parola è divenuta patrimo​nio comune di contadini, operai, donne, giovani, poveri, indios, negri.

Gli oppressi e gli esclusi, come nuovi interpreti, stanno arricchen​do l'esegesi biblica e offrono a tutte le chiese cristiane una nuova fre​schezza e vitalità della Parola. La Sacra Scrittura letta con la vita per fecondare la vita!

La lettura popolare della Bibbia non è nata a tavolino, ma in mezzo alla gente delle comunità cristiane, fra la miriade di gruppi di base che, nei villaggi o nelle città, si riuniscono per l'ascolto della Parola.

In Italia, considerando i vari modi di leggere la Parola, è possibile sottolineare, fra le tante, due tendenze di lettura che sono diverse e complementari tra loro.

La prima è più legata al nostro mondo occidentale e alla nostra cul​tura attenta all'individuo. Essa legge il testo sacro chiedendosi come pensare la fede ponendo al centro la persona con le sue esigenze indi​viduali, i suoi dubbi, i suoi problemi psicologici e i suoi cammini spi​rituali.

La seconda è vicina al mondo degli oppressi, degli esclusi, e di coloro che non contano. Essa affronta il testo sacro interrogandosi sul come pensare Dio e la sua presenza a partire dalle situazioni di ingiu​stizia e oppressione, come liberare la persona partecipando al cambia​mento delle strutture di peccato, come inventare e immaginare nuovi stili di vita.

Se la prima è più un ripensare la vita, la seconda è più attenta al come ricostruire là vita. Tendenze che si completano a vicenda e si arricchiscono reciprocamente.

Molti sacerdoti fidei donum (preti diocesani missionari), religiosi e religiose, laici e laiche volontari, che per anni hanno lavorato a servi​zio delle chiese in America latina, sono venuti a contatto e hanno vis​suto lo stupendo cammino della lettura popolare della Bibbia. La ric​chezza di questa esperienza ha segnato profondamente la loro vita e la loro esistenza. Una volta tornati in Italia, si sono chiesti:

È possibile trasmettere alle nostre comunità cristiane la lettura popolare della Bibbia?

Come incarnare qui in Italia uno stile di leggere la Parola che sia vita- Bibbia- vita?

Confidando nella forza della Parola e nella sapienza degli oppressi, essi, con i dovuti adattamenti, si sono messi all'opera e così, a Verona, Treviso, Modena, Milano, Piombino, Bari, Oristano, Fiera di Primiero, Vicenza e in varie altre diocesi d'Italia, questa lettura ha iniziato il suo corso, divenendo forza viva anche nella chiesa italiana.

La gente che si incontra attorno a questo metodo di lettura è com​posta di persone, famiglie, gruppi, giovani e ragazzi.

Tutte persone che cercano nell'incontro con la Parola forza, luce e coraggio per continuare il cammino e trovano in questa metodologia una risposta soddisfacente. Attorno ad essa e nell'ascolto reciproco sorge e si sviluppa un ambiente comunitario di dialogo, di rispetto, di ascolto, dove la parola umana può correre con libertà, senza censure. Poiché, dove la parola umana circola con libertà, la Parola di Dio pro​duce libertà.

E nel cammino si scopre che:


La Parola è novità di vita: la Parola ha creato e crea l'ascolto, ha creato nelle nostre vite e nelle nostre comunità realtà nuove, cultura di vita e di risurrezione. Dal primo racconto nasce la nostra vita e conti​nua a raccontare, a essere creativa, a comunicare.
.

"In principio Dio creò... Dio disse... e apparve... e Dio vide che era bello..." (Gen 1)

La Parola è gratuità: nel mondo del mercato, dove tutto ha un prezzo e si può vendere e comperare, la gratuità della Parola è il dono che abbiamo ricevuto e che non ci permette di vendere a nessuno la nostra libertà e nello stesso a tempo ci invita a godere della pienezza del suo dono.

"Dice il Signore: Chiunque ha sete, venga a bere! Anche chi è senza soldi, venga a mangiare. Tutto è gratuito: c'è vino e latte e non si paga. Datemi retta venite a me! Ascoltatemi e vivrete!"   (Is 55,1)


La Parola è efficace: la certezza della sua efficacia ci accompagna e ci stimola.

"La mia parola è come la pioggia e la neve che cadono dal cielo e non tornano indietro senza aver irrigato la terra e senza averla resa fertile. Fanno germogliare il grano, procurano i semi e il cibo. Così è anche della parola che esce dalla mia bocca: non ritorna a me senza produrre effetto, senza realizzare quel che voglio e senza raggiungere lo scopo per il quale l'ho mandata"   (Is 55,10-11)

La Parola è intimità: nel tempo della "persona frammento", della folla pulviscolo, la Parola costruisce intimità, separa e supera la con​fusione, costruisce identità e rende possibile la purificazione e la vita nuova.

"Fin dal grembo di mia madre il Signore ha pensato a me e mi ha chiamato per nome.


Ha reso la mia parola affilata come una spada  e mi protegge con la sua mano.


Ha reso il mio messaggio penetrante come una freccia ben conservata nella sua custodia"


(Is 49,1-2)

"La parola di Dio, infatti, è viva ed efficace. È più tagliente di qualunque spada a doppio taglio. Penetra a fondo, fino al punto dove si incontrano l'anima e lo spirito, fino là dove si toccano le giunture e le midolla"    (Eb 4,12)

E così la lettura popolare della Bibbia, esperienza nata nelle chiese del Sud del mondo, è uno stimolo e un dono. Essa è acqua fresca e lim​pida che può rinvigorire le vecchie, e a volte un po' stanche, membra della nostra Europa. Essa è una ricchezza che si presenta come:

	LETTURA
	_"Ti ringrazio,

 o Padre, perché hai

 rivelato queste cose 

ai semplici e le hai

 nascoste ai sapienti"

 (Mt 11,25)


	​È una lettura delle nostre esperienze, dei cammini e percorsi che stiamo facendo, della vita in cui siamo immersi e che ci cir​conda quotidianamente.

Leggiamo con la convinzione profonda che la prima 'parola' che Dio dice è la vita; è con la vita e nella vita che Dio ci parla, ci incontra e fa storia con noi. Egli ci inter​pella, soprattutto con la vita dei più deboli, degli oppressi, degli ultimi e degli esclusi. Vite crocifisse che diventano annuncio di un Dio che libera e fa risorgere.



	POPOLARE


	"... Tutto il popolo

. andò a mangiare,

 a bere, a mandare 

por​zioni ai poveri e far

festa, perché aveva​

no compreso le paro​le

 che erano state loro 

proclamate"

(Nm 8,12)


	La Bibbia è posta nelle mani di ogni cri​stiano/a e affidata ad ogni comunità cri​stiana. E' un libro che può essere aperto da ogni uomo e può parlare ad ogni popolo.

Popolare perché a tutto il popolo di Dio è affidato il compito di dare spessore storico, di far diventare carne questa Parola. Ognuno, con i propri carismi e nel proprio ministero può vivere e dire questa Parola.

Ai maestri ed ai biblisti, agli studiosi ed agli esegeti è chiesto di mettere a disposi​zione di tutti gli strumenti per leggerla e capirla. Ma a tutti viene ricordato che la Parola si fa carne nel cuore di chi l' ascol​ta.



	della BIBBIA
	"Ti farò mia sposa, ti

fidanzerò con me per

sempre"

(Os 2,21)


	La Bibbia non è un libro di storie solo edi​ficanti, né contiene pagine tutte pulite ed entusiasmanti, pagine di eroi e di santi.

È storia di successi e insuccessi, di uomini giusti e peccatori, di fatti violenti e gesti d'amore....

È la storia di Dio con l'umanità, di Dio con ciascuno di noi. Essa è Parola che riscalda i cuori e fa sgorgare vita. Una vita piena ed abbondante.
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